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care, disordini. danni trattiene. i, go». 
bicrizi DA ail! verni:: assolutii:-dallo li scostarsi troppo” 
iù ‘hificia Parsvosit 6g otnemitidela oll ‘dallevesigenze dell’opinione*pubblica: si 
> « VECCHIE! ABIPUDINI 3 gd Questa specie di afione' Sul governò, 
digg ita 1 an ego sb ekprodolta dallo Spirito di in’ opposizione: 

sola possibile. nel governo assoluto; non 
è in,alcun'imodo:pconforme: all'essenza: 
‘degli! ‘ordini» costituzionali: In' ‘iuesti y 
,colord*the '’opinanò ‘essere cattivo ‘il 
governo esistente, haono la facoltà di 
dire apertamente, ai, ministri .:.. Voi, go- 
»verzate.«.male.}, «abbandonate! il:«vostro ' 


+ Pia ‘le *difficoltà ' che “S'incoguranò 
nella * consolidazione di muovi. ordini 
politici, .non, è..la, meno importante» 
quella. che.nasce ‘dalla novitàvdella cosa 
e «dalle abitudini contratte sotto 'l’ari- 
tico regitne. «Not pochi incagli nello 
sviluppo’ del Hiostto” isteria” di" pub 
bliche liber provengono dalle vecchie, 
abitudini, le quali fanno sì ,che-umolti; 
‘anche. senza.accorgersi46? senzà voi 
lerlo attribuiscono! * al governo” Costi- 
tuzionale ‘e perciò - costrettò a 'risponi:. 
dere ‘delle sue azioni, dinanzi. alla na- 
zione, una posizione uguale. a. quella 
del governo.:assoluto «chessottrae suoi 
atti ad. ogni pubblico sitidacato. 4 #0 
À e i, pa sfionoled i Silent È 6 
Per*parte' degli sa RNA che con 2017. forti, progressivi e durevoli, mentre.col 
gono Lg ii, fi anto, più Meile | metodo: abituale al regime,.assoluto ;' i 
in quan che, tenendo, in mano, dl por, govèrni;sivindeboliscono: e il» paese ‘è 
tere, È, 0Ghe, prossima dan.tentazione: involto ‘o ‘presto 0 tardi in ‘una’ cata! 
he BPURATRE 10, reno } irene EI In'Giò sta ‘in “gran parte l'im- 
gno l’idea, ancora poco sviluppata, scola | Innsa' prevaleliza ‘dei governi Costitu: 
i et iii fitto zionali sopra gli assoluti, "i 
nòta”si’ sono succeduti in Diemobte | niro gaia) dgr ria 
IATORIRO (II BEVIO OIMIRCI d°, ‘| rale dire al governo che tion può n 
nel ‘decennio tn edita » "n pensa aspirare a formarè un ministero, 
Lane Mica a laueni sulla ma che voterà contro il governo se non 
delle Spa sn ‘ra le molte Ùi rire Lira pai riforme, 0 
1 1 ST PERI IE o, eggi, non possiamo.:vedere: in: queste 
para ge dog le por 4 di ef dichiarazioni altro: fuorchè un ‘rimasuì 
pr dh alt TTT LA Hic bj glio di. inveterate abitudini contratte 
MT. To, De: NI te il ernu assuluto. = — * 
deve, Rusa. Aonozenansi la punti TN alcol Uargi che sia pure 
che..un.tal governo, più penetrato'dalie:| dici 7 . 
antiche abitudini del regime \assolàto | Ministro, ma, si vuole che governi non 


quando ilpaese avesse'a'ratifivar que. 
sta sentenza mediante la maggioranza 
parlamentare, i ministrà;sono.tenuti a 
cedere il..posto...Ma sinova tanto: che 
il paese li sostiene, è d’eopo supporre 


In;questo,.modo, si, creano,.i governi 
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‘posto; lasciatelovagli*uomini’ nostri. El 


î ì Cavour, ma.;con 
n sappia difendersi da’ quella tenta-| COle, idee del conte, ( ’ 
AI SORA ASTE i an rt po 
di MS ea i, egli ‘secondo’ leideè ‘che gli ‘vengono impo- 
Mg rir afgioncod pi deri di ‘tali |.St65 perche in realtà non è risponsabile 
vir Bitti» venti dba Jà' |1nè .il ministro., nè, chi. le, impone... Ma 
bro vr ital del Dabtito “iibe- ‘la forzare l'essenza di uni governo: co» 
A gi Runa cià, cher da, ’stituzionale sta‘appunto in'ciò che gli 
n COR allo fl o della Tool papi: "uomini: ‘di stato;*cùi. ‘Sono "affidati gli 
Bc Pr NALIER a nequisf alfati “pibblici govertlino- volle. proprie 
n Peboatricé 
Br pregi del «contrario , è 
riconoscere ‘Ché sovente quel’ partito 
combatte... governo..con .procedimen | 
che..si. addicono piuttosto ad: ‘una resi- 
stenza contro un governo; assoluto che 
ad’ ‘un’opposizione contro "un ‘governo 
parlàmentare. "'* Usd 0 
Nel regime. assoluto i, sudditi. mal- 
contenti dell'andamento governativo non 
hanno ‘altro.mezzo \per migliorare ‘la 
cosa' pubblita' chie 0 fare una rivolu- 
zione 0 agire entro i limiti della, lega- 
lità in modo che il. governo...sia ; co-. 
stretto; 1a. battere una. via più ragione: 
vole. .Hl.primov mezzo: è eccezionale: e 
perciò non è quello che pùò divenire 
abitudine, ‘ma il secondo è, si può.dire, 
lo ‘stato, permanente, in. cui, sì. trova al 
giorno d’oggi un governo assoluto nel 
mondo; civile.:, »lu Let 
L'esperienza c’insegna che nei ‘go- 
verfii “assoluti non ‘ci sono gare di por- 
tafogli ; i sudditi non guardano. tanto, 
alle opinioni..e: alle persone, dei mini- i 
stri, quanto ai loro atti, e cercano di. a- 
gire sui medesimi cogli “scarsi. mezzi i 
che*sorlo’ Toto tontessi, non Ta nera 
cadere,” mia per VERRA ‘a, tenere. la 
via che il. paese crede; la, migliore. In, 
ciò:si «riesce sovente, nonostante l'as: 


thiuttà hè la: paura *di provo» |' 
au rg sali 619 $ Ted ua DASIP 


‘che quando. quelle. non convengono più 
al paese; vi-siano altri:che prendano ‘il 
loro*posto.*''* Aa 

Ove. T dpposizione ‘avesse presente 
questa massima, non,;.sì; farebbero: so- 
pra ogni proposta importante del go- 
verno interminabili discussioni ‘e riori‘si 
costringerebbe il governo a porre. così 
frequentemente la. quistione di gabi- 
netto, 

Se invece di tenere questa vid; ‘pet 
imporre al governo l’iniziativa di rifor- 
me che il governo 0 respinge in mas- 
‘bîma. o ‘non, trova opportune; per il. mo- 
mento, l'opposizione. prendesse, » essa 
‘medesima! l’iniziativardì «quelle: riforme, 
queste ‘verrebbero almeno discusse! di 
proposito e con fruttò e non, invia in 
cidentale în mezzo ad un’altra quistione 
‘importante, senza vantaggio nè «per. le 
Tiforme, nè per la quistione, posta sul 
tappeto. sens) +0 


hidee, é colla propria. risponsabilità» e. |. 


«suoi atti. Ma il governo costituzionale 


8° 3 


destrai:perehè!è un: progréssòy dalla ‘si- 
nistranrperché ‘non è abbastanza” a vati 
zata® 4 31 x s0lst2 . dp dra a 
Se la, proposta é, respinia.dal.governo, 
la discussione, gioverà, sempre aduillu-s 


Potrà riprodurla» emdadatà 6 ‘migliorata’ 


6 PI LU SARE" 


Valeriò ‘votò ita vore ‘gliene taécitmb sia’ | 
certimente "uli' elogiò. Esso mostrò tatto polfticy' © 


ati o Y' degiràa 
ILA 


dl Li at 


considerazione che potesi 


He. la 


è 


dIuY 


(Roessesn; mi Bg , 
ames, 


ne che'si professa liberale bd'italiano devg andare p-* 


so { | potesse far 

velo ‘allo scopo principale dei ' liberali; vale a 
minare. »la.iquestiore jvle l'opposizione» dire ‘la ‘tarisa’ della’ nazionalità. ‘© gni 
postano, Mbdart 
0 Pu guol dosso,‘ 
rsì sciogliere 

dalle strettoîe “dei “partiti quando si trattava tà 


maggioranza all'opposizione; ‘rendi Guidi! patate che vidde * respinto e Volte séguito | 
sta'“capace di ‘formare ‘tind*tadva ‘anj'| ['OPPO' cenicèmente té soft ppuitto”0btme' Bé. 


la riforma. nodo. Si dui 

Gosì,si procede;.in :Inghilterra vove. 
le discussioni non sì protraggono':che 
quando ‘di ‘fronte’ al' governo" stà‘ 


desimo, il, potere, e:crede, di poter con», 
tare ;sulla;,maggioranza del. parlamento; 
per ‘giungerea questo : intento.» 1 

In‘ questo ‘modo è possibile ‘di "aver 
aniche fiei "paesi eostitàziorali governi 
forti non solo in apparenza, ma anche, 
in,sr@altàzia l'ilubiS* stai 

Quel: procedere dell'opposizione; che: 
abbiamo» trovato»'biasimevole, è ‘chie 
crediamo essere una cattiva eredità 
delle abitudini contratte durante il g0= 
verno, assoluto,...invece:.indebolisce..il 
governo e, .scredita, .il»-regime « parla=, 
mentare. Contro i‘‘soverai” ‘assoluti è 
un eccellente mezzo, poichè noli havvi 
altro partito che di indebolirli"sino'a che 
cadana a lacsinail pente «might us 
dinamenti governativi. Il. governo :a550- 
luto si preserva. contro questo pericolo 
per! ‘quanto’ può ; ©ol'!iréprimere la 
stampa e la discussione ‘pubblica dei 
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non. potendo ricorrere a questi i mezzi. | 
maggiormente esposto: all’azione de» 
bilitante di*quel:- procedere ‘dell’oppò- 


sizione, "è" trédiaino ‘idh * èrtate affer- | 
mando che le. peripezie del. sistema 
costituzionale in..altri paesi .sono: do-. 


vute.in.egran parte ‘a ‘quei: falsi princi-| 
pii dell'opposizione. +’ li 104 un 

L'applicazione ‘di qlieste dssérvazioni 
alle ultime . discussioni . della camera 
dei deputati, è ovyia;.; se. l'opposizione: 
liberale se ne volessepconvintere, il:vans» 
taggio:sarebbe uguale per essa; pet il 
governo e ‘perl paese” Sulla *vid' che 
liené sarà sempre un'opposizione sterile, 
il governo ne..sarà indebolito e.il paese) 
perde; il»suo: tempo; sulla viav che‘ moi 
additiamo, l'opposizione “può divenitarè 
un governo sé riesce a far accettare 
al paese le sue idee; il governo, sia in 


mano, dell’uno, e sdell’altro ; partito:-po- 


trà sempre-.essere ‘un: governo: forte, ‘e 
il paese ‘avrà vil vantaggio delle’ uitili 


riforme, e non sarà ‘agitatò di’ Sterili | 


discussioni. 


CAMERA DEI. DEPUTATI 


Oggi la camera promuniziò' il ‘00’ giudizio sul | 


dimandato ‘prestito, giudiziò favorevole com'era 
ad attendersi, e dopo tittò quello Ché sr disse | 
sulla discussione sarebbe ‘superQuò’ volete in 
adesso rimescolare ancota argomenti ‘è cifre 
quando' la lite' è finita. Ma se mulla' del Voto, 
qualche ‘cosa' potrebbe dirsi dei votanti, conce-. 
dendolo ilmodo palese con cui ‘espressero ‘la 
loro opinione. Va 
Golvagno votò ‘contrò, mentre Pertati, Sappa, 
Cavour Gustavo, Riccardi ‘otarono ‘in favore: 


per uno che fece a lungo parte del’ ministero | 


Azeglio, questa’ ‘ripulsa è singolare: è un di- 
sdire da deputato la politica che come ministro 


si è sostenuta. 


il ‘maggior-numierd' 


Teliai si‘trovò obbligato da' quell'atticolo seritto 
ab cirato' quando iséeppe ‘la î 
Menabrea. ‘Avrebbero! fat 
meno-lenaci, e devod'essere contenti assaiche | - 
non “abbia ‘seguitatovilloro 


tnîssibne-affifata” n° 
to meglio ad essere» 


esempio: Il «pritnòè dovea'‘cobisideràre’ che' rifiu- - 


piùval'meno!JI 
sando che il ga 


o SÌ vicino a' farsi. ‘Casaretto è 


potevano ‘votare 


*'Saraced: ‘votò ‘| contrò 
avremmo giudivato che d 
voret Vi ‘sarebbe da 


beralismò; 0 > 


i 


Si/legge nel. Moniteur: : 
si LA [Ioemestaliindi) | TÀ mi ii io 
3 112 000. del tagonn A hancaso mr 


o I gi | dando 40;‘riffata 
‘| partito, pronto ad assumere egli ,me- | strato disposto a 


È 


Va ‘ariche #90'ché'si eta’ mo: 
‘torcedere' sacrificavà cioè il! 
secondo -dovea rassicui'arsi peri- 


binetto- Cavour-Menabréà' non'è! 


in favòre.® 


Costa Antonio'non'' 


' dal ‘ ‘sto ‘discorso 

ovesse' votare” in fa: 
dire qualche Così ‘di molti ‘* 
altri©della’ sinistàà; "ma sarebbe «troppo ‘lungo & - 
solo' ci' parvè'the alcuni ‘abbiano dato' prova lidi © 
avere» gli ‘istinti; mà ‘non l'intelligenza ‘delli: 


QU 


« 


La destra votò ‘come doved votare: cca 
irspacce ciettrici priv.‘ 
Parigi, 3 matti 


Secondo il Pays l'ammiraglio Lyons non ehbe 
ordine di::spedire: delle mavi: nell'Adriatico. 1» ! 


INTERNO. . 
CAMERA DEI'DEPUTATI © *'- 
Presidenza del vice presidente Quatiia. | 


«un congedo «di! giòrli 70.‘ 1 N : 
‘ | È accordato; come purè ufo ‘al dep: Bim! 
‘chi A. j 


dap'asi 


ì Arnilfo presenta la relazione sul bilancio dei 


vori pubblici. 


9 silsup 


Seduta del 31 maggio! © «© © 
c DI PL, p EGG LORI 
Il presidente ‘dicè ‘chie’ il'dep! ‘Calioni ilmpiora' 


Tor 


| Lanza, ‘tministro' delle’ findnze, ‘presenta ‘uno, 


progetto di legge per applicare ad una uova | 


caserma in' Casa 


AIÙL 


le i fondi: assegnati a ‘que 


dei Gràbi5 un seconde progetto, per ridurre ì 


‘10 milioni della 
uno per le forti 
mare; un terzo 


spese da ‘aggiun 


Spezia a 2 é per domandarne 
ficazioni di Genova da Mu di 


Le 096 


progetto per la spesa straordì st 
naria' pel ‘catasto; infine un ultimo 


perdi si Dilenei del H9ST.5À. 


. Prestilò ii 40 milioni. |. Pra EROE 
La discussione’ verte  sull'art!‘4'è' ‘precisa. 


progetto per 


re il'‘contrario © 


n 
ident | 
ic 
: 
{ 


finanze. Non' delle opere cale al ministero, ma 0’ 


> SUR n o, ? 
di) avérè al piòpria! disposizione 30 ‘milioni. Sì ‘’ 


rudi a I 

rità generale. Ride Roratore, ride Vallauri, ridono 
tutti) Se volete farvi i campioni dei futuri de- 
stini. d’Italia, non.dobbiamo darle lo spettacolo 
di ua sistema di finanze che spaventa. Jl po- 
polo non sì cura d’esser chiamato sovrano, ma 
aspetta provvidenze ben diverse da questa. Per 
questi motivi e in unione col popolo, (rise) darò 
ùi voto contrario ad un nuovo imprestito. (Mar- 
gotto e Vellauri:"Bravo"! bravo!) 

banza dice che-si-limiterà a rispondere al- 
l’on. Depretis. ll discorso del quale fu del:re- 
sto apprezzato da tutti e per la moderazione 
dellà forma e per il senno politico. L'on. De- 
pretis riconosce ll bisogno dell'imprestito, ma 
vorrebbe tenerne una parte come pegno che il 
ministero. manterrà le promesse fatte, relati- 
vamente alle riforme. La somma di 30 mi- 
lion può esser sulficiente sino alla fine del 
5$, ‘massime dopo la riduzione delle spese per 
la Spezia. Ma ‘ostano considerazioni fiuanziarie 
e politiche. La prudenza vuole che si domandi 
e s1 voli la somma necessaria per. saldar tutto, 
al disavanzo e togliere il timore che si debba 
ricorrere ad ‘un nuovo ìmprestito, onde non 
rendere «incerto il credito pubblico e non dover 
coubrarre I° umpresito | sulto , condizioni, più 
svantaggiose. Non v'na, dubbio poi che la; pro- 
posta Uepretis, benchè fata con. molta tempe- 
rauzé, luvolge una questione ,di, fiducia. Se il 
dep. Depreus avesse fiducia nel ministero, non 
avrebbe bisogno di questo pegno. E ragione- 
vole, che un, deputato, dell'opposizione abbia 
questa, diffidenza ;, ma, ul ministero deve pur 
opporvisi nella. speranza che. la maggiuranza 
deila camera sarà con lui. .È vero che l'espe- 


rienza, del passato dimostrò che nom. sempre il. 


ministero adempì alle sue promesse: e si. citò 
il matrimonio civile e la legge pel  dock,. che 
doveva; essere, presentata sul principio di que- 
sia sessione. Ma è egli sempre, possibile che-il 
guyeruo, mantenga 1@ sue prom:sse , in qua» 
luyque, circostanza polilca ‘e finanziaria? Le 
circustanze ecunumiche 6 politiche hanno con» 
sigliato, per. es., di differire la costruzione 
dell’arsenale della Spezia e la,camera mi pare 
che abbia. accettata. con soddisfazione. questa 
proposta. 3 
li ministero poi ha fatto quel che poteva pel 
dock; ma le circostanze del eredito impedirono 
che si formassei una società soda che richie- 
desse dal governo condizioni temperate. Ne: 
-— gumeagitrasgio si dover 05; ministero da ee 
late. promesse, La camera può esser ‘sicura che 
il ministero-è ‘disposto a © progredire nelle ri- 
forme; ma si. devono...pur. apprezzare.le. circo- 


diff.cire l'una o l’altra ‘di queste riforme, di 
quelle promesse. Se il ministero ‘dunque ac- 
cettasse la: proposta Depretis, scalzerebbe egli 
| stesso la sua propria posizione. 
ì Il dep: Depretis. non, .crede il paese troppo 
i aggravato d’imposte ; ma vede un vizio radi- 
cale. nel.loro mparto.. Mi; limiterò a. poche con: 
siderazioni. Quel riparto non. si può dir per- 
feto, e sarebbe ; diificile trovar, paese dove il 
fosse. È 


nel'48'coll’atiusle, vediamo che non abbiam 
| certo receduto nella perequazione di esse. Nel 
48 ‘non C'era che l'imposta direlta prediale. Il 
governo procurò di colpire anche quelle classi 
di cittadi, che, non possedendo fondi, anda- 
vano esenti: s'imposero i Fsbbricati , la tassa 


mobiliare e personale. S'intraprese , 


pati, Li Pata LA . : 
poi l’opé Fazione di un catasto stabile, pel mi- 
glior' riparto della prediale. A quest'ora, si de- 
vonò © certo, lamentare. minori, ‘diseguaglianze 
nelle imposte. Degli inconvenienti poi si preoc- 
cupò e si preoccupa il, ministero. Si è già ri- 
formata quella delle patenti e i riclami dimi- 


nuirono d’assai. Quando si avrà un'esperienza. 


sufficienté, vi 
menti. 
Ma il dep. Depretis vorrebbe, l'imposta u- 
pica sulla rendita. È questa una tassa che al- 
letta; sì avrebbe con essa una perequazione e- 
saltà; si diminuirebbero le spese di. riscos- 
sione. È il ministero non si è mai rifiutato a 
discuterla, benchè le sia contrario. Ma, un'idea 
È concreta, pratica, non è finora stata. prodotta 
da nessuno. Non vè paese in Europa che ab- 
bia un'imposta unica sulle rendite e noi vor- 
remo gittarci in un sistema nuovo, che po- 
trebbe sconvelgere tutte le nostre finanze ? 
Quanto allo stabilire un'imposta sulla rendita 
sussidiaria,. ciò  preserga minori difficoltà; ma 
basterebbe allora aggiungere centesimi addi. 
zionali alle imposte, dirette. che già esistono 
sulla rendita. Insomma il ministero non si.rifiuta 
| di studiare ìl sistema delle imposte e di arre-, 
| carvi î miglioramenti che saranno additati dal 
l’esperienza; ma è d’avviso che non. si. possa 
diar. di sistema, ;. ., nc: | 
PR a Deprelis chenon tutti quelli, 
| che’Vatet 


sì arrecheranno altri migliora- 


all ridono | nemici 1 lle riforme da lui domandate. 
obbligare il ministero a presentar riforme è 
necessario. che. il dep. Depretis abbia come in. 


pegno questi 40. milioni; pae; ocare; 
quand un veto di s E il mini» 
sab d'a tener il 


proprio decoro;.si deve 


stanze, che consigliano o jimpongono talora di. 


Se confrontiam però la condizione delle imposte. 


Nè per 


‘sparte .che, per mantenef 
esser fedeli “alle  pro- 
% ll 2) 


messe fatte. © | 


D:pretis comincia col dire che non conviene 


col dep. Lamargherita che si deve salvar il 
paese rifiutando: l’imprestito. ‘Il paese si' può 
salvare anche senza rifiutar.i mezzi di provve- 
dere ai bisogni dello stato. Del resto il dep. 


Lamargherita ha pur votato la proposta Revel- 


Costa, la Quale non differiva dalla mia che per 
la. .somma. (Revel: Domando ‘la parola) Non 
capisco..come.. si salvi il paese, : ricusando di 


pagar un debito. Il. ministro delle, finanze e il 


presidente del consiglio poi, riconobbero che 
40 milioni sarebbero sufficienti per gli eser- 


cizii 1857:58... (Lanza: Ho detto per andar alla 
fine del 58)' Si tenga conto’ poî ‘dell’arsenale 
sospeso, e ‘dei 30- milioni di boni. Lo scopo 
della mia proposta. è quello di dar al mini- 
stero solo i mezzi sufficienti ai due esercizii, 
per pensar poi all’assesto delle finanze: e ciò 
nell'interesse del parlamento, che possa serve- 
gliare sempre efficacemente l’amministrazione, 
e ‘degli ‘stessi signori ministri, ‘ché sonò pur 
mutabili. 

lo non riclamai solo: per il dock. In questa 
sessione non fu presentata nessuna riforma. 
Per le fabbricerie, il guardasigilli disse che certe 
porte non si aprono; per'lo stato civile, si con- 
sultò ‘il'consiglio di stato’, quindi si vedrà la 
convenienza 0 meno ; il matrimonio ‘civile ‘è 
pur una promessa, che il ministero è obbligato 
a mantenere per legge; la riforma del conten- 
zios0 amministrativo avrebbe forse rese meno 
gràti certe imposte; invece della riforma del 
codice penale e dell'istituzione del giuri, ci si 
diede una legge di repressione e di restrizione. 
lo. non dissì che sarebbe necessario un nuovo 
imprestito di 10 milioni. (Lanza: Disse che a- 
vrebbe aggiuata la sua voce) Col cadastro o 
coll’imposta ‘ sulla rendita' si potrebbe forse 
avere un'absesto definitivo senza bisogno di un 
nuovo! imprestito. Convengo che'il-riparto: delle 
imposte, migliorò dal 1848; ma esse sono an- 
che divenute più gravi e le ineguaglianze . pe- 


sano. quindi anche di più. Nè è dubbio che 
‘ineguaglianze esistono e i centesimi addizio= 


Nall Iv rarcisbtru ovmp:e pià guurio Ko uvvvsio 
nai ‘all’imposta sulla rendita come esiste in In- 
ghilterra.-Il presidentedel. consiglio non le ssi 
dice contrario, in. principio, ‘accettò la .dedica 
di un'opera, cercò di far entrare lo scrittore 
in parlamento. Io già detto che in.Inghilterra 
fu necessario un uomo di genio e condizioni 
eccezionali. Se si fosse da noi soprasseduto alla 
legge perla soppressione dei “gesuiti, di ‘cui 
fu iniziatore \il nostro ..collega. Bixio..... (Que- 
sto dep. della destra siede dietro il banco della 
commissione e Depretis si volge a lui;—viva ilarità) 
not l'avrémmo forse più ‘ottenuta. Così se si 
fossero fatte ‘allora le ‘riforme ecclesiastiche, 
gli.ostacoli sarebbero: stati minori. Quanto allo 
scrittore, per cui il pres. .del consiglio disse 
aver usata la sua legittima: influenza, dico la 
verità che amerei, meglio. venisse alla camera 
portatovi da un partito. Il ministero del resto, 
poteva nominare una commissione (ne nomina 
tante!) per. studiar. la ‘questione. Quando il 
pres. del consiglio, ha una ferma iatenzione, 
egli sa molto bene metterla in atto. Bisogna 
insomma trovar un modo di assestar le finanze, 
far scomparire questa preoccupazione dal paese. 

Quanto alla questione di' fiducia,' credo che 
non possa farsene un.canone del sistema par- 
lamentare, altrimenti sarebba. il. sistema peg- 
giore. La fiducia della camera credo che debba 
esser accordata con misura. Coll’usare mode- 
ratamente «del credito, non lo sì pregiudica, 
ma lo si migliora. La' camera non deve spo- 


rale avanzato;il:quale.sa che, se avvenisse un 
cambiamento di ministero, non sarebbe a suo 
| profitto. Mail dare mezzi più del bisegno ho 
la profonda convinzione che sarebbe contrario 
agli interessi del Piemonte. (Bravo ! @ sinistra) 
« Revel:-V'è ua differenza grave “fra la mia 
proposta è quella del deputato Depretis. La 
mia era un mezzo transitorio, perchè si potesse 
intanto chiarire la condizione delle finanze, e 
sospendeva o rallentava le opere straordinarie; 
io non voterò quella del'dep. Depretis, ‘perchè 
ha. lo stesso wizio che il. progetto! ministeriale. 

Cavonr C., pres. del consiglio: Nella. tornata 
di sabbato, ho combattuta la proposta Revel con 
argomenti finanziari, perchè qu:sta, se poteva 
esser fatta con intendimenti politici, era ‘stata 
sostenuta con considerazioni finanziarie ; oggi 
invece sorgo a combattere quella dell’onorevole 
Depretis esclusivamente ..con argomenti, politici. 
Infatti, se il dep, Depretis, ne’ suoi discprsi, ri- 
corsé a parecchi argomenti politici, dal lato fi- 
manziario lasciò la sua causa assai poco appog- 
giata. Non ‘solo ‘egli ‘consigliò al parlamento ed 
al ministero di stare nella via delle (opere in- 
traprese, ma. criticò. anzi l’aver io detto che il 
ministero rallenterebbe per l'avvenire, e di- 
chiarò che sarebbe una colpa gravissima, un 
tradire i ‘nostri doveri verso il paese e l’Italia, 
se. ci (rigtessimo ‘dalle’ operè della dif:sa nazio- 
nale, dal promuovere:i grandi. interessi dello 
stato. 

«Devo credere dunque che il dep. Depretis 
ritenga ‘assoluta la necessità del prestito, per 
assicurare l'avvenire dello stato in quella mi- 
sura che'è dovere di un parlamento e di un 
governo prudenti dì farlo. 


\ (Per mancanza di spazio, daremo domani il 
resto del discorso del. pres. del consiglio. In- 
tanto, ecco il fine della seduta colla votazione) 
De Sonna= legge, fra le risa continue della 
camera, un discorso di cui non possiamo capir 
nulla. i A à 
La proposta Depretis è respinta a grande 
| maggioranza, (Votano în suo favore solo 15 0 
| 16. della. sinistra) 
| Costa di Beauregard: Se dieci de’ miei colle- 
| ghi appoggiano la mia proposta, domando che 
| sul primo articolo della legge si voti per ap- 
| pello nominale. 
|  S'alzano moiti della destra. 
De Sonnaz propone un emendamento che non 
è appoggiato. (Risa) 
Di prosodv all’annallo nominale. 
Votano pel SI 


Airenti, Alfieri, Alvigini, Amelio, Annoni, 
Ara, Arconati, Asinari, Astengo, Avondo,Baino, 
Belli, Beolchi, Bettazzi, Bertini, B:rtoldiî, Ber- 
ruti, Bianchetti} ‘Bianchi | Carlo, ‘ Bu, Boggio, 
Bolmida, B»ttero;., Brofferio,. Buffa ,  Baraggi, 
Cadorna, Callori, Capriolo, Cattaneo, ; Cassinis, 
Cavallini Carlo, Cavallini : Gaspare, Cavour Ca- 
millo, Cavour Gustavo, Chiapusso, Chiavarina, 
Cotnero,. Correnti, ‘Cossato, Cotta Ramusino, 
Cugia, D'Alberti, Daziani, Deandreis, Demaria, 
Falqui-Pés, Farina; Farini, Franchi, Gallini, 
Gallo, Garau, Garibaldi, Gastaldetti, Gilardini, 
Giovanola, Grixoni, Guglianetti , Lamarmora, 
Lanza, Laurenti-Roubaudi , Leardi, Lisio, Ma- 
lan, Marco, Marrè, Mastio, Mathis, Mazza, Melis, 
Miglietti, Minoglio, Michelini G. B., Michelini 
A., Monticelli, Montagnini, Naytana, Negroni, 
Nicolini, Notta, Orrù, Oytena, Pallavicino, Pa- 
teri, Pernati, Petitti, ‘Pistone ,, Prato, Quaglia, 
Rattazzi, Riecardi, ‘Ricchetta, Rorà, Santa 
Croce; Sappa, Satta- Musio, Serra; Solari, Sola- 
roli,o Spinola D., Spurgazzi,. Tecchiv, Toreili, 
Valerio, Vicari. i 

Votano pel NO 

Arnulfo, Biancheri, Bianchi Alessandro, Bi- 
{\xio, Borella, Borson, Buttini, Casaretto, Casalis, 
Castellani, Cays, Centurione, Chapperon, Chenal, 
Costa Antonio, Costa della Torre, Costa di B:au- 
regard, Crotti, De-Bosses, Da-la-Fléchère,.. Del 


tbbero per lui ‘sarebbero spinti dalle, 
‘sue Îtitenzioni. Voteranno com lui forse ‘molti 


gliarsi, della sua autorità di vigilanza. Se biso- ‘Carretto, Della Motta, Demartinel, Depretis; De 
gni improvvisi sopravvenissero, non mancheremo |. sonnaz, Despine, Deviry, Di Camburzano, Gal- 
di credito. In una complicazione, non ci Arove- | vagnò, Genina, Ghiglini, Gilardini, Ginet, Guîl- 
remo soli. Il ministero è entrato nel. sistema \ let, Laurent, Loi, Mellana, Mollard', Negrotto, 
delle alleanze; queste ci potranno dar credito | Pareto Domen,to; ‘Pareto: Lorenzo, Revel-Ge- 
ben più che per 30 milioni. Bisogna poi pren- | nova, Revel-Ottavio, Ricci, Riguon, Roberti ; 
der in considerazione anche le risorse.cresciute | Sanna, Saracco, Sineo, Solaro, Solinas, Spano, 
del paese. Il patriottismo, del paese tutt'altro | Spinola G B., Tegas, Tornielli, Vallauri. 
che impoverito saprebbe soccorrere alle neces- à Assenti 


sità del geverno. E il ministero. potrà. venire | è 
(ES TRI Ai iszla Ansaldo, Brignone, Brunet, Caboni, Capra; 
alla caraera. Ma.i ministri sono mutabili. Noi | dita, canneto ADORO | GABA, 
non votiamo fondi per un ministero. Cavour. | Ferie Prg hai 
» . H ’ A irisì, 
hanza Lamarmora; ma non sappiamo che cosa Jacquemond, Jaillet,Lachenal, Mamiani , Mari, 


può accadere, se il governo potrà far senza p È 
dell’azione del PA st 55 al 4860. Ab ei i Moia ,, Mongellaz,. Parodi, Pelloux, 


biamo vicino un paese possente; ma tutte le sue 
passioni e i suoi desiderii sono un’ enigma 
che sta nella testa di un sol uomo; e vorrei 
che la rappresentanza del paese non si met- 
tesse in condizione tale che. il governo possa 


Risultato Generale: 

Votanti, 161; maggioranza, 84; per il si, 
407; per il no, 54; assenti; 26. 

Votasi - quindi ‘il secondo “articolo del'pro 


‘troppo lungemente fare senza la sua azione. lo | getto. Poi si viene .alto scrutinio - se sul 


sonia eine cc 


X presidente: La camera adotta. La 
fia La seduta è 
Ordine del giorno per domani 
Inchieste elettorali. 


Dm I Tg 
. FATTI DIVERSI 


Beneficenza sovrana. — Ricevi 
notizia chel’ottimo nostro Sovra no, ia eng 
pre di segnar con bènefizi i suoi passi, nella 
ultima gita fatta poc'anzi. in Acqui lasciava we. 
quello Stabilimento pei ricoverati gratuiti una 
elargizione di Li. :700;) che in Alessandria man- 
dava al Comandante dello spedale militare lire 
300 da distribuire fra i più bisognosi di que- 
gli infermi; e che faceva consegnare al Vicario. 
generale capitolare ed al'Sindaco le’ petizioni | 
per ‘sussidio  stategli ‘indirizzate colla somma di'‘ 
L. 600,al: primo e di L. 400 ‘al:secondo da ri: 1 
partire fra i, meritevoli, provvedendo: inoltre 
direttamente a parecchi privati infortunii.. ©» 

Esposizione industriale. — Nel foglio 
del 27 corrente abbiamo fatto qualche. cenno 
intorao ad alcuni richiami relativi è giurì del-" 
l'esposizione. » .- < dI ab 

I sig. fratelli Capello orefici, credendo che'da'* 
quelle parole.si, potesse arguire essér:! anch’&«»! 
glino autori dei richiami, ci pregano d’avver-.; 
tire che esse non furono provocate da loro e 
noi di buon grado‘aderiamo alla loro domanda, 
aggiugnendo. chele: ‘òsservazioni ida’ Noi «fatte 
non vennero. promosse ‘da’ speciali classi’ di 
espositori, ma, ci. sono state: suggerite» da” la: 
gnanze di parecchi espositori appartenenti; alle 
‘ più digparate categorie. # ki 

Awrivî. — É giunto in Torino il dott. Con- 
neau, medico di S.M. l'imperatore dei francesi. 
Gi. viene assicurato, e ci è ‘grato sapere, che 
egli abbia l’intenzione di collocare unò'deî sioi 
nipoti nella nostra R. Accademia militare. | 00 

Imcendio., Ieri verso l’imbarcadero delta 
ferrovia di Novara vi fu un forte incendio. ad 
un magazzino di legname. Si dice che sia perito 
un'cavallo, è restato offeso un carabiniere. 


_—_———r r_—_______cosuas 


QUELQUES MOTS DE L'ÉX-DEPUTE 
SOMMEILLER. 


Lorsg'un citoyen a eu l’honneur de: servir. 
son pays, en acceptant le mandat de le repré-,, 
senter, pendant quatre années, au parlement 
national, la meilleure et dernière preuve qu'il 
puisse donner de sa patriotique. abuégation, 
c'est de retourner paisiblement à ses! .moutons 
quand une nouvelle élection lui donne un. 
remplagant et d'accepter avec le silence, dont 
son parti lui donne l’exemplé, le verdict des 
électeurs. 

Dès le 15 novembre 1857 ‘j'avais.repris' mes 
compas et je ne. songéais guère qu'à peine ar- 
rivé de la Belgique, j'eusse à :revenir sur: un; 
passé qui ne m’a laissé ni regrets ni amertume, 
où j'ai puisé au contraire de profitables ensei- 
gnemens, quand les paroles prononcées è la 
chambre des députés le 27 mai par mon'honò: 
rable ami et. successeur, }M.r. dé La « Niéchère,, 
député de Tanninges, paroles. que la gazette offi- 
cielle m'a appor'é:s le 29, m'ont imposé le 
devoir ‘de ne pas les laîsser passer sans réplique. 
Mon silence aurait pu ètte' ‘interprété’ comme 
un sigue de résipiscence, ou une espàce d’acquie-' 
scement aux altaques plus. multipliées et ‘plus: . 
confiantes que jamais qui ont assailli, dans cette... 
session, une politique pour laquelle je conserve 

| encore toutes les sympathies qui, au dire de 

| mon honorable successeur, ont ét6 Ja cause de 

| mon échec élacloral. D'ailleurs, pour un homme: 

| qui pense à haute, voix, qui, aime. la. réplique, 

| qui s'empresse, peut ètre trop, au point de vue..., 

| de la tacfique politique, de déclarer. franche. 
ment ses principes et'ù les mettre en pratique, 
pour un homme bien décidé è mourir dans 
l’impénitence finale ‘du plus fervent libéralisme, 
le silenc», était un. poids.4rop:lourd ; è porter :1 | 
voilà pourquoi j'adresse aujourd’hui .ces. quel.» 
ques mots à ceux de mes corréligionnaires po- », 
litiques dés deux ‘còtés des Alpes, qui auront © 
me de loisir et de bonne volonté pour les . 
ire. i 

Je ne sais si mon honorable ami s'est donné»i 

la peine d’étudier à fond la dernière; élection 

de Tanninges, où son, nomJest sorti escorté, au 

premier tour de serutin, de 360.votes, pendant 

que le mien restait enseveli dans l’urne sé- 

pulcrale avée une ininorité de 233. 


Pour moi, averti de longue ‘main de te qui! 


lik.se passait: dans le camp clérical, j'ait\tenu; 
:| è voir et à entendre, j'ai été bravement, en 


personne, dans les sections; j'y ai retrouvé une 

respeciable  phalange d’amis solides, plongés © 
dans la séeurité la plus parfaite; j'y.ai va èten.®! 
‘tendu de mas yeux et de ‘mesiereilles'bion degl: > 


sono disposto ad accordar tutti i mezzi neces-.; complesso della legge; che dà: votanti; 459; |:choses: que je ltairai; et; si mon'honerable amf. ‘> 


sarii, e credo che lo sia tutto il partito libe- | maggioranza, 80; in favore, 97; contro, 62. 


quand on est allé le supplier de sauver la re. 


fictiv Îment,, que l'on a voulu désapprouver mes 
opinions politiques. | 

Mais voici tout d’abord surgir un problème: 
comment les électeurs de Tanninges orit-ils 
attendu, l'année 4857 pour repousser. des. opi- 
nions qu’en 1853 et en 4854, ils avaient san- 
ctionnées. par deux. élections consécutives, à un 
mois de, distance l'une.de l'autre; et, chaque 
fois, è une immense majorité? Ils n’avaient. pas 
voté. dans. la. nuit: ma déclaration était claire 
et.précise, comme, il convient è un homme qui 
respecte,.son; pays et qui croit à l’honnéteté 
politique..,... 

Je leur. disais, en, substance, ce qui suit: 

JE, SOUTIENDRAI. ÉNERGIQUEMENT. LE, MINISTÉRE 
CAVOUR... caio ; 

Dans les questions abusivement. dites religieuses, 
je suis radical. A la religion, je n'y toucherai pas, 
le parlement n'est pas un synode. >>. 

de combattrai égalen ‘ennemis de Vienne 
et de Rome. En travaillant por général de l’etat, 
je n'oublieraì ‘pas que la position speciale de la Sa- 
voîe exige, pour sa prosperité, des égards spéciauz. 

Je terminai'ma déclaration en repoussant lo- 
yalement, un- patronage qui en 41857 s'est victo- 
rieusement retourré contre moi, 

Comment ai-je rempli mes promesses? J'ai 
soutenu de mes. votes et quelque fois de ma 
parole le ministère Cavour, dans toutes les 
questions vitales; j'ai souvent voté avec ceux 
qui auraient voulu l’amener è des réformes 
plus radicales, j'ai eu l’honneur d’ètre de la 
majorité dé la commission qui fit rejeter Ja 
seule ‘loi qui'ait obtenu les honneurs de la 
sépulture dans le palais Carignan; en un mot; 
quoique partisan convaincu de la politique gé- 
nérale du ministère, j'ai usé de toute mon in- 
dépendance dans les questions secondaîres: et. 
aùjourd’huùî quand je repasse dans ma wmé- 
moire l’histoire de cette législature; ma. /.con- 
science me rend un témoignage contre lequel 
viennent échouer toutes les ‘accusations’ qui ont 
retenti contre moi dans ‘les'journaux ‘et dans 
les trîpots de da réaction. Depuis, l'on a vu 
avec appréhension sortir du ministère un des 
champions les plus éprouvés de la liberté ; et 


e t ma foi.est-restée entère» dans la 
paci verro qui est'au' timon et dans 


les hommes ‘éminents, tous; franchement dé- 
voués è la liberté, qui portent le poids des 
affaires. Ù 

J'ai voté toutes les ressources et tous les 
moyens financiers dont le ministère avait besoin 
pour marcher, et c’était logique, d’un patrio- 
tisme sérieux; mai ‘j'ouvrais à mes adversaires 
un arsenal d’où ils ont tiré è foison les traits 
empoîsonnés *qu' ils m’ont décochés pendant 
trois ‘ans. Temo 

J'ai voté cette loî. que 'l’on a perfidement 
appelée loî de l'impot du sang, comme si la con- 
scription datait de sa promulgation! Je l’ai votée, 
parce qu'elle était plus juste, plus libérale, plus 
conforme au principe de l’égalité, plus favora- 
ble aux campagnes, que celle qu'elle a rem- 
placée, J’aurais voté à deux mains une loi qui 
aurait proclamé que tout citoyen est soldat, 
comme’ en Suisse et en Prusss.. 

Jaî voté la loi sur la liberté de l’intéràt, 
commè j'atifais voté toute loi tendant è élargir 
toujours de/plus en pius la liberté du com- 
merce. | i . 

l'aiivoté la loi! pour l'extirpation des moines 
fainéants.;trouve-t-on que la ireligion en aît 
6t6 amoindrie? que la morale en ait sonflert? 
Il n'y‘a rien de changé dans la religion, nous 
avons de plus une sorte de déclaration légale 
que*la‘fainéantise ne sera plus une vertu. 

J'ai voté la loi qui défend aux prtres d'a- 
buser de la chaire et du caractère sacerdotal 
pour..exciter au mépris des:lois ‘et de l’auto- 
rité. S'il.y_ a là quelque-honte; elle ne retombe 
ni sur,le ministrequi a: proposé la loi, ni sur* 
le député qui l’a votée, mais sur.cenx dont'les 
excès l'avaient rendue opportune : les dernières 
èlections ont prouvé que cette .loi..en. appelle 


| Savoie aurait dù les faire refléchir. Ce voyage 


tre plus efficace: C'est une action reli- 
gieusement bonne et méritoire que d’empécher 

les ministres de la religion d’abuser ‘de leur 

caractère et de leur influence sur les ‘mes, 

pour tromper le peuple dans des choses où, 

par respect pour Dieu, ils ne devraient jamais 

intervenir comme pròtres. 

Enfin, on ne trouvera pas dans toute la lé- 
gislature dont j'ài fait partie, un seul vote, 
une seule parole, qui ne soit une application 
consciencieuse des principes énoncés dans ma 
déclaration. tig 

Comment, d’ane autre coté, ai-je travaillé an 
bien de la Savoie? 

Pénétré de ce principe, profondément social, 
que le député représente la nation, pénétré de | 
cet autre principe non moins vrai que la pro- | 
spérité d'une province ne peut pas étre créa | 
artificiellement ni. au dépens des autres et 
qu'elle doit étre, au contraire, une conséquence 
de la prospérité de l’état tout entier et d'un | 
bon système d’adwministration géoéralé, pénétré, | 
dis-je.de ces principes et m’inspirant d’un pa- 
triotisme logique, j'ai de bonne heure pris en 
‘profonde aversion cette politique de terroir } 
piètre et étroite, qui voudrait faire, de. notre 
Savoie un petit état dans Vétat, allié ou en- 
memi, selon les besoins dle la cause du jour, 
qui voudrait créer dans le parlément une petite 
église ultra-orthodoxe, ayant ses voies et moyens 
ia part, toute, au service des idées et des aspi- 
rations antiliberales, se permettant ‘dans. ses 
Journaux et jusque dans l’enceinte du parlement 
d’évoquer des idées qui ne doivent qu’au règne 
des libres institutions de ne pas èire traitées 
comme un acheminement vers Ja haute trahi- 
son. On parle de sympathies populaires, je ne 
veux pas les discuter ici; qu'il me soit permis 
de faire observer à certains hommes que le 
dernier voyage de Victor Emanuel à travers la 


qui ne fut qu'une ovation continuelle d’amour 
et d’enthousiasme a bien quelque signification; 
car jamais pareil élan me s’ètait vu, et le flot 
populaire ne montait plus, cette fois, comme 
un hommage \au dispotisme , il se précipitait 
vers le roi national; vers le soldat, vers le 
loyal gardien de notre honneur et de nos li- 
bertés! Je borne mes observations sur ce 
point; ancien député de la nation; je veux re- 
ster dans la sphère de la logique d’état où ma 
raison a toujours cherché ses motifs d’action 
et je répète avec une douloureuse.conviction, 
qu’un mal, je ne yeux pas dire irréparable, 
mais, à coup sùr, immense, a été fait au pays 
et en particulier à la Savoie par l’esprit d’op- 
position. locale, réactionnaire., systématique et, 
par conséquent, aveugle, qui, pendant les cinq 
dernières années surtout,, a soufflé. des mon- 
‘tagnes sur les plaines subalpines. 

La liberté n'a pas pu surgir dans les états 
sardes, sans faire  éclater en mème temps et 
partout, l’expression long-temps étouffée de la 
haine contre la domination étrangère, contre 
la politique, de la Sainte Alliance et contre ses 
ceuvres impies. Un élan universel et magique 
emporta tout le pays à la suite d'un roi hé- 
‘roique autant qu’infertuné, dans une guerre 
«toute»nationale, favorisée par des circonstarices 
‘inouies et par les vceux des nations étrangères, 
“et dont. le succès. nous eut placéi; sinon au 
‘rang des premièrés nations de PEurope; assu- 
rément au nombfé des plus lieureuses et des plus | 
enviées. Au lieu du succès durable nous'recueil- | 
limes des lauriers, des revers., des-déceptions 
et des malheurs. La grandeur méme de ces 
malbeurs'a tourné è notre gloire et ils ont 
laissé ‘une semence ‘qui frutifiera plus tard; 
car ils ont mis en un relief éclatant V’inde- | 
structible vitalité du pays, les solides qualités | 
de l’esprit national; ils ont montré aux peu- 
ples plus forts, non seulement que la paix de 
l'Europe ne sera jamais assurée tant que | 
justice n’aura pas été faite aux populations un 
l’Italie septentrionale, mais encore qu'il y alà 
tous les élémens d'un état'à venir; «capable 
de. rendre les plus grands services à la liberté, 
à la cause commune des familles européennes: 
Je déplore les fautes, les erreurs, je m’associe 
à ceux qui préchent la prudence, la réserve, 
la circonspection, mais, je le demande, devions- 
nous è toutes. nosvinfortunes ajouter nous-mè- 
mes la plus grande.,.la. plus: irréparable de 
toutes, celle de l’abjection, d’une prostration 
volontaire apx piéds du vainqueur? 

* Tant que la liberté régnera au deca du Té- 
sin, tant que les aigles. autrichiennes planeront 
au delà, il y aura ‘entre noùs et Vienne un 
antagonisme fatal, profond, une haine cordiale 
et périlleuse;, justifiée, de notre coté, par le 
plus noble des sentimens, celui de |’ indépen - 
dance‘et de la solidarité ‘nationale, par une 
intelligence profonde de notre intérèt, par une 
indomptable  soif de justice et de liberté. Cet 


‘état de choses qui découle fatalement des faits 


anciens et récents que l’histoire constate dans 
le passé, comme l'imperturbable logique le 


| predit pouf Pa 

continus ei 
vuvrage ? Et pouvons nous' sortir è notre gré 
de cet inexorable dilemme? 

Qu la liberté aree ses bienfaits et 
ges Charze». ei consequemment avec 
la haine de l’Autriche; où l’amitié 
de l’Autriche; au prix de notre li- 
berté, de ‘notre dignité, de notre 
indépendance, de l’humiliation de 
cette maison de Savoie qui s'est si 
glorieusement mise è la tète du 
progrès politique ‘dans cette im- 
mortelle année de 184%. Et cependant, 
voilà où nous serions tombés si nous avions suivi 
les'voîes “de quelques hommes qui s'intitulent 
si plaisamment conservatéurs ! È 
| Les peuples comme les individurs, ne vivent 
pas seulement de pain, et ils sont perdus dès 
qu'on les habituè è la honte; or quand il s'agit 
de l’honneur, dé l’indépendance, de la liberté 
nationale, c'est une honte de dire: cela ne nous 
regarde pas! ° 

Je me féliciterai toujours d’avoir 616 l’adver- 


saire ‘de celte politique égoiste et myope. Est-' 


ce è dire cependant que j'aie voulu pousser à 
une autre riscossa, que j'aie offert le dernier 
- homme et le dernier écu ‘de la Savoie, comme on 
me la fait dire, par un indigne ‘et judaique 
travestissement de mes paroles ?‘ Gertes, ‘ona 
pu le faire croire, on a pu tromper là candide 
bonne fois des campagnes, méme sans. user dé 


la fine fleur de l’impostare, mais jamais les 
hommes. intelligents, ‘les patriotes de coeur ‘et 


de tète-qui m’avaient envoyé et qui ont reparu 


le 15 novembre au nombre de 233 ne-se lais- 
seront prendre à.de  pareilles interprétations. 


Le ministère Cavour n’était, | pas plus è leurs 
yeux qu’aux miens, composé de tètes brulées. 
Nous voions dans ce groupe de nobles esprits 
et dans la phalange qui. l’entourait;; nous vo- 
ions: dans. le système ‘adopté j la ‘volonté et 
les moyens de guérir, sans la ‘faire. décheoir, 
les plaies de:la patrie, qui, malheureusement, 
n'étaient pas toutes des plaies d’argent: 
H‘auraît falla ét il foudrait encore avoir une 
bonne volonté étrange pour voir des batàilleurs 
désespérés dans des hommes qui ont entrepris 
et mené è bonne fin tant de réformes iîntérieu- 
res, des travaux publics tels. qu'ils nous ont 


mis, en quelques années, au‘niveau des nations 


les plus riches ‘en ce genre, réformes ‘et tra- 
vaux qui demandaient, pour prospérer, la bién- 
faisante influence de la paix et qui'eussent été 


une ruine, si les hommes qui en ‘étaient les 


glorienx initiateurs, eussent médité ‘en mame 
temps des'guerres impossìbles. A celui qui les 
accuserait d’avoir dans la paix ‘pensò aux 
6ventualités futures et pourvu, dans des li- 
mites souténables, è la‘surété ‘de'l’état, je 
n’ai qu'un'mot è dire : Pour le ‘bien de votre 
pays, ne soyez jamais député, pis mème é- 
lecteur! 

Mais, pendant ‘que le ministère s’occupait 
avec activité ‘et sollicitude des ‘intéréts  mate- 
riels du pays, qu'un de nos plus solides amis 
faisait sortir du chaos l’administration de l’in- 
struction publique; pendant qu'un illustre in- 
| géaieur'consacrait tous les instans d'une vieil- 
lesse glorieuse et les derniers rayons d’une lu- 
Mière quela nature lui a aujourd'hui totalement 
rétranchée, à multiplier lestravaux utilés, pen- 
dant que les ponts se ‘construisaient; que les 
routes se frayaient ou s’amélioraient, que les 
rails s'allongeaient, que les locomotives se mul- 
lipliaient, que les ports se draguaient, que les 
phares s’élevaient, que les fils des t6légraphes 
se croisaient en réseau sur tout le  territoîre ; 
en un mot, pendant que tous les ministres dé- 
ployaient le plus infatigabìe activité pour les 
intéréts matériels, les intérèis d’un ‘ordre plus 
élvé n'étaient pas négligés. Le ministére ne 
laissait pas décheoir notre dignité vis-à-vis des 
puissances étrangères; il résistait è l'Autriche; 
il combattait les exigences liberticides de ia 
cour de Rome; il travaillait autant è créer 


qu’à ‘maintenir la juste et salutare indépen- i 


dance' du Pouvoir"contre les prétentions actael- 
les et les usurpations ‘aniciennes du clergé, et 
enfin il mettait un sceau de garantie à ses 
oeuvres au congrès de Paris où le pays a pu 
voir, où lavenir montrera d’avantage ce que 
nous avons gagné. Si le ministère; dans Jes 
réformes intérisures, est resté. audessous de 
mes deésirs, il les a satisfaits pur l’attitude et 
la position qu'il a donnée au pays vis‘à-vis de 
l'Europe. 

J'ai habité parmi les ‘nations étrangères et 


j'ai entendu, du haut ‘en bas de }'échelle so- | 


ciale, le concert d’ admiration 


qu’excitent la politique loyale et franchement 


libérale du monarque, la sagesse du pays, sòn | 
bon sens pratique, le génie et le noble. ca-| 
ractère du président du conseil, et je. m'ap- | 
plaudissais d’étre un enfant de ce_ penple et | 


Vénir, nous impose des sacrifices 
un malaise réel, mais est-il notre” 


Vai fait, il est vrai, bon marché de }a po- 
pularité de clocher; je me suis inspiré de la 
raison d’état, sans m’inquiéter si, dans tel ou 
tel tripot, més paroles et mes actes seraient 
bien ou mal recus: j'ai fait mes efforts poor 
maintenir dans toutes les parties de l’état un 
esprit de cordiale coopération au bien. Aimant 
mon pays comme s'il était tout concentré sur 
ma main, sans distinction de langue ou de li- 
mite, toutes les fois qu'il‘’agit du bien général; 
habitué, depuis vingt ans, à voir avec quelle es- 
time, avec cordialité le noble Piémont accueille 
la non moins noble Saveie, témoin de l’intérèt a- © 
vec lequel la majorité votait les lois d’utilité 
publique qui la concernaient, j'étais contristé 
d’entendre ou de lire tant de provocations voi- 
lées qui n’auraient été que ridicules si elles 
m'avaient tendu à remplacer, par un froid mor- 
tel, une bonne entente séculaire, dont les deux 
pays n'auraient jamais tiré de meilleurs fruits 
que sous le règne de la liberté: j'étaîs indigné 
que l'on parlàt touours de la‘ Savoie comme 
d'une boudeuse' préte à casser les vitres, que 
l'on ne montràt d’ellè que des guenilles, et 
‘quion cachàt ses joyaux. Et alors j'ai reven- 
diqué, contre ses faux amis, sa dignité en la 
donnant pour ce qu'elle est; j'ai rappelé sa 
bravoure et affirmé que dans un danger na- 
tional la Savoie serait à son poste. Enfants 
des montagnes, ai je menti ? 

Voilà quelles ont été et quelles sont encore 
les opinions qu’a désapprouvées mon honora- 


‘ble successeur. Publiquement exposée aux é- 


lectenrs en 1853 ‘et 54, confirmées par deux 
élections et soutenues encore en 1857 par 233 
votes, il est clair comme le jour que ces votes 
n'étaient pas aveugles. Mon homorable ami a 
jugé plus convenable de se -laisser élire sans 
rien dire, et la première fois qu'il se fait en- 
tendre c'est poùr condamner , et cathedra, les 
opinions de son prédécesseur. Les 360 ont 
bien' su pour qui et contre qui ils votaient, 
mais, ont‘ils bien su pour quoî, et ne résul- 
terait il point de cette incertitude, mise en re- 
gard de l'épuration , de la triple épreuve par 
laquelle avaient. passé les 238, que la con- 
damnation qu’on a appelée energigue dut s’in- 
tituler d’un épithète moins fire, mais plus 
vraie? 

Au reste, la sentence n'est pas sans appel, 
quoiqu’elle ne doive pas étre réformée sur ma 
téte. Je connais trop bien les libéraux de Ja 
valléa du Giffre pour douter qu'avec un can- 
didat moins calomnié ou plus sympatique, ils 
ne réussissent è relever brillamment leur dra- 
peau. 

L'expérience leur a appris que le lion qui 
dort ne vayi pas le chat qui veille, ‘que le 
travail de “nos adversaires est incessant, pa- 
tient, de jour et de nuit, comme celui de la 
goutte d’eau qui perce le roc, qu'il faut les i. 
miter, ou'se résoudre À voir l’ivraie étouffer 
le bon grain, Pour mei j'appelle leur triomphe 
de tous mes voeux, et les quatre années qu'ils 
m'ont fait passer è la chambre ont établi en- 
tre eux et moi des liens qui ne se rompront 
pas: avec quelques uns, continuation et renou- 
vellement d'amitiès chères et douces, comme 
toutes les agréables reminiscences de la pre- 
miére adolescence ; avec ‘tous, communauté 
d’aspirations et d’idèes, solidarité dans l’ave- 
nir comme dans le passé, souvenir ineffacable 
des marques nombreuses de chaleureux atta- 
chement, d’adhésion et d’estime cordiale qui 
m'ont été prodiguées, amour et respect plus 
profonds que jamais pour la terre natale, voilà, 
avec la conviction d’avoir fait mon devoir 
d'une manière virile et en plein soleil, voilà, 
dis-e, la récompense que j'ai remportée sous 
ma tente! et c'est trop, pour avoir si peu fait! 

Turin, le 31 mai 1858 


SOMMEILLER, 
Ex-député de Tanninges. 
n n INN 


Notizie Politiche 
Leggiamo nella Goa di Milano, che l'ar- 


ciduca, governatore generale del Lombardo- 
Veneto, partì il 28 mattina alle T\per Magenta, 


accompagnato dal consigliere ministeriale, Carlo 
Ghega, direttore generale delle. strade ferrate 
dell’impero, testè di ritorno dalla missione 
internazionale, di cui egli ebbe incarico, per 
la centrale italiana. L’arcMuca visitò i lavori - 
della linea ferrata da Milano al Ticino. 


Indi proseguì il suo viaggio verso la valle 


sympathique | del Ticino, e presso il Naviglio Grande fa ri- 
cevuto dal conte. Renato Borromeo, membro 
del consiglio di amministrazione della società © 
concessionaria delle strade ferrate lombardo- 
venete. Dopo aver esaminato gl’ inoltrati lavori 


d'avoir milité pour une politique qui était la ! del ponte sul detto Naviglio, visitò pure in di-. 


seule digne de nous, 
qu'elle était nationale. 


la seule bonne, parce- | verse parti i movimenti di terreno del grande 
i | filevato che ne attraversa la. valle. i 


e net = — i; 
————reE iene en “re 


Dì îa recatosi a a Buffalora, traverit a piedi il ( sta pera un n esercito per igvadero l'Inghilterra; 
ponte. ed ammiratavi quella grande opera, con- 
tinud il suò cammino, recandosi lungo la via 
ferrata, ché si va costruendo, a S. Martino, nel' 
territorio sarde; luogo destinato dalle conven- 
zioni ‘fra il governo austriaco ed il piemontese 
ad essere la stazione promiscua primaria. 

La Gazzetta di Milano esprime la speranza di 
vedere il tronco da Milano a Magenta compiuto 
ed aperto al servizio del pubblico. fino, dai 
primi giorni del venturo settembre. 

Il Daily News ha una corrispondenza da Na- 
poli, 22. maggio, nella quale si dice che oltre 
il processo presente di Salerno, se ne va pre- 
parazido un altro che involve ‘tutti quelli che 
sono sospetti di essere stati in relazione’ con 
coloro che fecero lo sbarco a Sapri. Il procu- 
ratore pretende aver scoperto questi complici 
col'mezzo di una chiave da lui trovata per le 
lettere in cifre di Pisacane, e sebbene sia pro- 
vato che quella chiave è falsa ‘e che sì diede 
alle cifre un significato che non hanno , pure 
sì volle procedere in' base a questa supposta 
scoperta è il giudice istrultore di Sala fu 
incaricato di raccogliere le prove. Ma quel giu- 
dice, avendo agito con coscienza ed onestà non 
potè trovar nulla ‘in aggravio alle persone ac- 
cusate. Il procuratore generale che jvoleva un 
processo ed una condanna ad ogni costo, af- 
fisò ad un altre giudice l’incarico di fare una 
nuova istruzione, prescrivendo alcune. norme 
che aggravavano -là posizione degli incolpati. 
Così s1 poterono formare gli., elementi di un 
nuovo processo che non, avrà, minore impor- 
tanza di quello che ora sì sta ventilando a Sa- 
lerno. : 

Si. scrive al Morning Post da Parigi 27: 

« Sono in grado di assicurarvi che dispacci 
ufficiali di Napoli recano avere il governo di, 
Nipoli ricusato ‘di dare, un compenso .a. Park e 
Watk di re e i suoi consiglieri non accettano | 
neppure, Ja mediazione di una. potenza, di 
second'ordine, come la Svezia; ma Napoli non 
avrebbe obbiezioni a sottomettere la questione 
del Cagliari all’arbitramento di una potenza di 
prim'ordine. Si, vede da ciò che le proposte 
dell'Inghilterra e della Sardegna non hanno a- 
vuto successo. . Napoli vorrebbe che l'Austria 
fosse scelta ad arbitro ; ed è facile a indovi- 


aggiungere l'asserzione: « Che ‘una ‘grande at- 
tività regna tanto nell'esercito come nella fiotta 
fraticèse. » Se demandate, dice il Post, quale 
folidamento, hanno queste voci, allora la _ri- 
sposta ‘è ‘affatto insoddisfacente. 

"Vienè "smentita Îa notizia data in alcuni 
giornali” inglesi ‘che’ il governo francese abbia 
l'intenzione di fare una spedizione contro. il 
Marocco. Lo stato interno del Marocco sembra 
però ‘essere assai perturbato, dacchè notizie da 
Tangiers recano che le dimostrazioni militari 
di quel geverno contre le tribù di Zemur che 
abitano tra Fetz e Tetuan non hanno avuto 
l’effetto desiderato di ottenere la sommissione 
delle medesime. Esse invece si apparecchiano 
ad una disperata resistenza. L'imperatore di 
Marocco ha preso posizione alla distanza di 20 
miglia da Fez col suo esercito di 22,000 uo- 
mini ‘e intendeva di assalire le tribù nei primi 
giorni del mese di giugno. 

Rileviamo dal, Nord. che. la . commissione 
tecnica incaricata di scegliere il miglior. modo 
di navigazione del. Danubio non. si è ancora 
costituita. La Francia, la Russia.e la Sardegna 
solamente hanno mandato .i loro. commissarii , 
i quali non tralascieranno però di. presentare 
il loro rapporto: 

— La Gazzetta Ticinese ha il seguente tele- 
gramma : ° 


Ere C ds La lin 


« Berna, 30 maggio. 

«Il consiglio. federale ha fissato il. 23. ago- 

sto l'apertura, del congresso. internazionale sui 
telegrafi. 
Molti agenti delle stere. potenze sono stati 
mandati in Francia per riferire giornalmente 
sullo stato. della. pubblica. opinione . in «quello 
stato. » 

Un rapporto. del. comitato. instituito dai 
| cantoni interessati, nei coloni svizzeri al Brasile, 
ai governi di.Zarigo, Berna, Obwyalden; Gla- 
rona,, Sciaffusa, . Grigioni, ;Argovia e Friborgo 
notifica che il sig. Vergneiro, il quale li. aveva 
fatti. arruolare, li ha. ora: inumanamente  scac- 
ciati perchè avevano.ricorso in patria contro i 
trattamenti, cui erano sottoposti. Il console ge- 
nerale svizzero in Rio Janeiro, sig. David, pensò 


| 


che 2550, “gontinna, con n tptto zolo « e costanza i le 
3. Che la Francia prima ché passino due anni, pratiche { per un componimento della separazione 
sarà in guerra. ‘coll’ Inghilterra. A ciò si può | onorevole per le. parti interessate, o per quelle 


altre. determinazioni conducenti . allo scopo; 
2° che sia invitato il consiglio di, stato ad 0 
persi ad ogni ingerenza 0 giurisdizione p: 
eventualmente pretendessé,. il nuovo vescovo 
nella parte, ticinese. È, n 

—.Il telegramma, Lgiùnto, a ‘Dari da Londra 
sulla seduta della ‘camera dei comuni del 26 
annuncia che, la sFigposta. ‘del ‘governo: alle in- 
terpellanze di lord J. Russel ‘sulle cose rivelate 
e asserite da Mr. Disraeli nel suo discorso al 
banchetto di Slough, fa assai. cauta e riservata. 
Lord J. Russell si estese assai lungamente sulle 
relazioni tra la Francia e l'Inghilterra per di- 
mostrare che nulla era occorso per giustificare 
la frase adoperata dal cancelliere dello scac- 
chiere sull'allontanato pericolo dì una guerra. 
La risposta del governo non ha somministrato 
alcun impertante schiarimento su questo punto. 
Nella discussione che ebbe luogo sull’affare del 
Cagliari e sopra altre questioni di politica estera, 
i liberali indipendenti avrebbero in generale 
approvato l'andamento del governo. 

Il Times ha un articolo pieno di  sarcasmi 
contro Mr. Disraeli. per il suo discorso a Slough- 
Anche gli altri giornali di Londra se ne occu- 
pano secondo il loro punto di vista. 

Il Times ha pure un articolo assai violento 
contro il governo di Francia e gli ufficiali del- 
l'esercito francese a proposito del duello del 
sig. Pène. 

Lo Star dice essersi tenuta un’adunanza presso 
il primo ministro, cui erano presenti tutti i 
ministri allo scopo di provvedere alla vacanza 
nel gabinetto. Si diceva che Mr. Gladstone non 
aveva‘ accettato fil posto di cancellierè dello 
scacchiere |invecé di Mr. Disraeli che doveva 


{ passare all’ufficio delle Indie. Si aggiungeva che 


lord Stanley sarebbè. passato a quest'ultimo ut- 
ficio, e che quello‘ delle colonie’ sarebbe dato a 
sir Edward Bulwer Lytton assieme ad un seggio 
nella camera dei lordi: 

— Si scrive alla Gazzétia di Colonia da Vienna 
che furono colà tenute ‘alcune ‘conferenze ‘fra 
il conte di Buol e gli ambasciatori d’Inghil- 
terra e di Turchia sugli affari del Montenegro. 
L'inviato inglese lord ‘Loftus ‘ha ‘creduto neces- 


narne il risultato. Anche questo modo di pro- 
cedere, non dovrebbe, secondo le viste del re 
di Napoli, aver luogo prima che i processi po- 
litici di Salerno, non siano definiti: cosicchè 
può durare ancora mesi .ed anni. Intanto gli 
uomini dell'equipaggio. piemontese che si sa 
essere innocenti, sono condannati ad una lenta 
morte nelle prigioni, mentre le domande del- 
l’Iaghilterra sono trattate con. disprezzo. Il re 
disse ultimamente ad un ministroWestero, che 
egli era del tutto preparato a difendersi in 
Gaeta. i 

Uni Secondo lo stesso corrispondente del Mor- 
ning Post, le voci che corrono nei caffé di Pa- 
rigi. sarebbero le seguenti: 4. Che la Francia 
fra. poco; dichiarerà la guerra all'Austria; 2. 
Che, le, flotte russa e francese raccolgono in que- 
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Corso delle monete 


i i È È basciata sul luogo per informarsi del vero: stato 
sistenza acquistando una sufficiente estensione 


A n È delle‘ cose. 
di terreno, dove ora. si trovano relativamente A' Vienna! si aveva Avato la 'motisfa ‘chie’ le 
bene. Il sig. David ebbe in ciò una spesa di 


d id Eyl Algesiras ri 
fr. 1694 e dimanda ai cantoni interessati di criari pet od pre iee-5. 


’à i Ss. Ì ja di 
i iag ci sona Sage Neri paci vp all’àncora nel porto di S. Croce nella baja di 


He a ‘amp Fn Ali Gravosa. Ne deduciamo che ‘la notizia ‘data da 
ammonizioni agli emigranti svizzeri di non pre-.| snalché giornale" sul’ richiamo  di' quelle dué 
star ;i<de, agli arruolatori. per .il, Brasile, navi in Francia non ha alcun fondamento. 

Leggiamo nella Gazzetta ticinese; 


i A antitesi del. sapadito AG dani. Secondo il corrispondente viennese del ‘Times, 


D£ pi 6 ‘| il Nord è stato di nuovo preibito negli stati 
missione sulla mozione del sig. Lampugnani austriaci. 
a non accordare la placitazione al: nuovo, ves]! eialò fa! Svezia "E Ri Uato tn niovo esempio 
scovo di Como, ed a ritenere, cessata.la giuri- | intolleranza ‘religiosa. I tribunali hanno con- 
sdizione dell'arcivescovo di Milano e del vescovo | dannato al bando ed alla perdita delle eredità 
di, Como nel cantone, portano: 4° di soSpen- | & dèi diritti civili sei donne, ‘di cui cinque ma- 
dere ogni invito al consiglio federale. circa la 


Faiz | sario d'inviare uno dei ‘segretarii della sua am- 
a provyedere loro occupazione e mezzi di sus- ; i ; 

dri' di famiglia, Do ‘da protestanti ch'erano 
separazione diocesana, nella fidente persuasione 


sì foéaro cattolic) 


Il 24 maggio 1858: 


LA COMPAGNIA 


PER LA FABBRICAZIONE * 


x F >. à Dici iio «dii n TI 
EI 


SEMENTE BACHI- 


solo» or'ipiù le rimane, rende ‘noto ind ud rilascia a prezzo molto Fidotto. 


eggesi posi 
una ‘aéialuppa Mipfibatira russa, là quale Eidta 
da Anapà a Sucumkalè fu presa ‘ali Nercassn * 

Si ha'da Smirne, secondo la Tribster "Za 
tung, che în parecchi luoghi dell'intero Wed 
Tarchia avvennero conflitti sanguinosi ‘ frà abi” 
tanti turchîle greci. — Negli ultimi giorait dr2* 
rivò ‘a Seirne da Odessa il primo pirosttità 
della società di navigazione russa. 

Un foglio di Costantinopoli fannunziò ‘che ‘1a 
carovana santa diretta per la Mecca venne de-' 
predata dagli arabi. Il’ fatto è dssotutamente 
falso. È il direttore di essa carovana Had 
Besesteuli Alì Aga che essendosi separato dai | 
pellegrini col seguire il convoglio, fu attaccato” 
nei deserti fra Adana ed Aleppo. da una forma. 
di curdi che gli portarono via Je robe tonsì- 
stenti in alcuni orolegi e varie migliaia" di” 
piastre, tutto di privata proprietà, di Besestéulì 
Hadgi Alì Aga. Così si scrive ‘all'OSservatofe 
triestino. 


— Scrivono da Washington, 18 maggio 1858, 


all’Eco d'Italia: 

« Avrete avuto dai fogli quotidiani fa notizia 
della nuova nomina fatta dal presidente Bucha- 
nan pel consolato degli Stati Uniti a Genova 
L’elettò è certo sig. Eririco' Livin$stoii, avvdcità 


dî Nuova York, il quale venne taldatmentd rit-" 


comandato‘ dipartimento degli‘ affari’ esteri ‘ 
dall'on: Join ‘©. Cochrane della stessa città! 
Fin'qui non ho' a che ‘dire, ma ‘ho ragioni di 
crèdere che tutti gli italiani negli Stati Uniti 

saranno alquanto sorpresi e Tortemente' ramma- 
ricati che il lorò illustre concittadino Felice E 
Foresti fosse sagrificato, mentre ‘tutti‘’erano certi 
ch’egli sarebbe stato prescelto, stante’ i'’suoi' 
lunghi'patinienti perjla causa’ della ‘libertà, come 
pure! per ‘le: valevoli ‘comimendatizie “d’ domini 


altamente connessi col partito dominante. ° Aeg 


Perigi, 3 sera. 

Bollettino finanziario: Lieve ribasso di 5 fr, 
di. azioni del credito. mobiliare , chiuse, a 
6: PS 

Le azioni ‘del Vittorio Emanuele a ‘480% DI le‘ 
lombardo-venete a 580. 

1 fondi pubblici si ‘mantengonò sostenuti seb-, 
bene in presenza della liquidazione, . 

Le ultime notizie’ di Nuova York sono in 
data del 20 maggio: nel seno del congresso Di 
nella stampa periodica si manifesta una forte. 
irritazione contro gli inglesi i cui vascelli. vio 
sitano i‘ legni americani nelle dis di, 
Cuba. 


Borsa di Parigi del 34 maggio. 


re ll in contanti 
Masetti 9 60.69 45 
4 172 p.'070 93 25 93 0 i al 
Consoli: ingl. 97 3% 

Fondi piemont. UST: AI 

1849 5.070... 923 aid: LI 

1853 3 070... 55.» a» ) 


CASA DI EDUCAZIONE 
PER GIOVANI 
diretta da Enrico Stapfer a Horgen 

presso Zurigo nella Svizzera, : K 


In questo: “Istituto si ‘ricevono! igio- 
vani destinati al. commercio” pong ve 
di otto fino a diciott'anni. «| 

Questo stabilimento gode da lunghi: 
anni’ di ottima riputazione };‘avendo 
formato gran numero di negozianti 
sparsi ormai in tutto! il globo.» 1: 

L’ insegnamento | comprende tatto 
ciò che ‘oltre’ l’edatazione ‘commer 
ciale costituisce l'educazione morale e 
fisica d’un giovine della buona sobietà. 


Indirizrarsi franco o «Soci, 
L’Unione Tipografico-Edi 
(già ditta Pomba), oppure. ab A 
dello Stabilimento a Horgen. . 


| SEMENZA' © È 
€ Adrianopoli dl Flpopoli 


TRIBLIC 
(9 pis 


La Cassa del Commercio e dell’ Industria , Credito Mobiliare di Torino, DEI PETTINI DI CAOUTCHOUC. rr "tego È Ga O ME 
rende noto che ha deliberato di aprire parecchio bigattiere per ‘lo schiu- a pr LA semenza |; 
dimento della propria semenza fabbricata nelle Romagne — Fossombrone, A HARBURGO.. i io ao le dimande * nigeb zuov 

Le bigattiere vennero stabilite nelle seguenti località, dove sono condoite | raccomanda al;pubblico i pettini di caòntohone: della' sua fabbrieà, In Go ba mgoa Milano e e.Ohmeme,, 
dagli infranominati signori incaricati di vendere i bachi nati: Le qualità superiori della gomma indurata. che la rendono preferibile a qualunque. allto or Alla ditta Da va : Mi 
Alba, Pelisseri L. e.Comp.: .. | Cuneo, sr Ciuserpe. pesi per la fabarponzione di pettini, le: cognizioni e l’esperienza. della Compaghit.în Comp, A ist alab 1 

» 'irau lastiano questo ramo, i fondi considerabili onde va fornita dono 
Mps sian CM figli: venti Miengino Giasone: a prezzi moderatissimi. sua daara ve ue ci Torino; al dita n mmc 
Brà, Morino Giuseppe. doi fasi I pettini sono notabili per la squisitezza del lavoro e la; bontà. del sitaleriale, non. si 


e “Aymo Mauro. 


ciftpli Aghemo ‘Antonio. 


Casale; Massaza Evasio. 
Ciriè, Pelisseri L. e Comp. 


PE, Bordiga Luigi. 
Saluzzo, Pratis G. B. e figlio. 
: | Sartirana, Nigra G. i 
-_| Savigliano, Amidei G. Batt. 
1 Vercelli, Graneri Gioachino. 


Ì 
| 
| 
I qualità dei pettini di tartafàgà, ai quali sono preferibili per folti, riguardi, — 
| tine è mareato ‘come segné:  HARBURGER GUMAII-KAMM-COMPAGNIE, 


spaccano, si possono nettare. in' acqua celda ,. sono dursbilissimi e hanno tulle del 


Deposito generale all'ingrò8so da Goetz et Rttlinger, via Po; 39, Torino: 


speciale del signor Mole" via "di | 
S.Francesco di: Paola, ‘n.69, ri 
primo, dalle dieci alle lu, dr 


buone 
Opa 


de ee a dale aio e a 
= — tte e 


Tip, dell’Opinione diretta da C. Carbone, 


